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Abstract 
Negli ultimi anni il tema della resilienza urbana è entrato a far parte a pieno titolo delle agende di Comuni e Città 
metropolitane italiane. Il contributo delle città all’aumento delle emissioni di gas serra così come i vari effetti dei 
cambiamenti climatici che le affligge, è stato più volte messo in evidenza da parte di organizzazioni scientifiche e non, 
fra cui UN Habitat e IPCC. Diverse sono le cause che portano le città a dover affrontare eventi climatici estremi, fra 
queste, il consumo di suolo ha un ruolo decisivo nell’acuirsi di tali problematiche. Nella Città metropolitana di Milano, 
dal 2000 al 2018, si è assistito a un incremento pari a circa ottomila ettari di suolo impermeabilizzato, di cui circa 
duemila ettari relativi all’espansione di aree produttive. Ciò a discapito di differenti coperture di suolo permeabile e 
relativi usi. Tuttavia, a differenza delle aree residenziali, le aree produttive sono raramente oggetto di analisi e di 
implementazione di interventi di riqualificazione urbana a prova di clima. A partire da una quantificazione del consumo 
di suolo nella Città metropolitana di Milano, con particolare riferimento alle aree industriali, artigianali e commerciali, 
il presente contributo mira a descrivere soluzioni di rigenerazione sostenibile dell’area produttiva di Trezzano sul 
Naviglio, esito di un processo di co-progettazione svolto con imprese e stakeholder locali, avvenuto durante la 
realizzazione del progetto di ricerca “Aree Produttive Aree Pro-adattive” finanziato dal Ministero della Transizione 
Ecologica. Viene altresì evidenziato il ruolo delle stesse strategie e azioni al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo 
Sostenibile globali e degli Obiettivi Strategici per l’Italia identificati dalla Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile.   
 
Parole chiave: resilience, urban regeneration, climate change 
 
 
1 | Introduzione 
Il contributo delle città all’aumento delle emissioni di gas serra, il loro ruolo primario nel consumo di energia, 
così come i diversi effetti dei cambiamenti climatici che le affligge è ormai noto. In dettaglio, le città 
consumano il 78% dell'energia mondiale (UN Habitat, 2017) e sono responsabili per oltre il 70% delle 
emissioni globali di CO2, principalmente a causa della produzione di energia, dei trasporti, dell’industria e 
dell’uso di biomasse; percentuali destinate ad aumentare all’aumento dell’urbanizzazione (Sharifi, 2021). 
È altresì chiaro, sia in termini qualitativi sia quantitativi, il ruolo che l’urbanizzazione, intesa come suolo 
impermeabilizzato, ricopre nell’intensificazione delle ondate di calore e della loro portata e nell’aumento 
degli episodi di allagamento dovuti a forti precipitazioni. Per le città, infatti, alcuni impatti dei cambiamenti 
climatici possono risultare amplificati (IPCC, 2021). Ad esempio, nella città di Milano nel giugno 2016 è 
stata rilevata una differenza di temperatura tra le aree urbane e quelle dei parchi/rurali di oltre 1°C durante 
le ore notturne e di circa 0,5°C nelle ore diurne (Morabito et al., 2018); d’altro canto, l’impatto 
dell’urbanizzazione sul ciclo idrologico e il conseguente aumento del rischio di inondazioni si concretizza in 
un incremento medio di deflusso superficiale pari a 8,4% nelle aree impermeabilizzate (Ungaro et al., 2014).   
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A livello globale, gli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (SDG), identificati dalle Nazioni Unite (UN DESA, 
2016) con l’Agenda 2030, includono obiettivi e target espliciti tra cui la lotta contro i cambiamenti climatici 
(SDG 13), la protezione, il ripristino e l’uso sostenibile degli ecosistemi terrestri (SDG 15), l’energia pulita e 
accessibile (SDG 7) e le città e comunità resilienti (SDG 11), indirizzando così lo sviluppo sostenibile dei 
territori. 
A livello nazionale, la “Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile” (SNSvS), quadro strategico di 
riferimento per le politiche settoriali e di sviluppo territoriale, si incardina nel più ampio quadro dell’Agenda 
2030 e funge da riferimento per le Agende metropolitane urbane per lo sviluppo sostenibile, già promosse 
o in via di definizione da parte delle diverse Città metropolitane italiane. La SNSvS è strutturata in sei aree 
(i.e. 5P – Persone, Pianeta, Prosperità, Pace e Partnership; Vettori per la sostenibilità) ognuna delle quali 
contenente Scelte Strategiche e Obiettivi Strategici, relazionati agli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
(MATTM, 2017). La SNSvS oltre ad attenzionare tematiche quali la rigenerazione sostenibile delle città, in 
linea quindi con i più ampi obiettivi globali, esplicita altresì la minaccia del consumo di suolo creando un 
Obiettivo Strategico ad hoc (i.e. Obiettivo SNSvS II.2, Area Pianeta) nel quale trova corrispondenza nello 
specifico la L.R. 31/2014 di Regione Lombardia, recante disposizioni per la riduzione del consumo di suolo 
e per la riqualificazione del suolo degradato, che mira a concretizzare l’ambizioso obiettivo dalla 
Commissione europea di giungere, entro il 2050, a un’occupazione netta di terreno pari a zero.  
La tematica del consumo di suolo in Italia è da tempo al centro di molti dibattiti e oggetto di rapporti 
scientifici annuali nazionali (Munafò, 2021) e regionali (Arcidiacono et al., 2022) grazie ai quali, in particolare 
negli ultimi vent’anni, è stato possibile quantificare la magnitudo del processo di urbanizzazione grazie 
all’utilizzo di tecniche di telerilevamento e analisi dati. Tra le regioni con la più alta densità di consumo di 
suolo si annovera proprio la Lombardia, con 288.504 ettari di suolo consumato al 2020, pari a circa il 12% 
della copertura totale, rispetto a una media nazionale del 7,11% e con un incremento nell’arco temporale 
2019-2020 del 0,27%, rispetto a un incremento medio nazionale di 0,24% (Munafò, 2021).  
 

1.1 | Il consumo di suolo e l’espansione delle aree produttive a livello nazionale e locale 
Al fine di leggere criticamente il processo di consumo di suolo è determinante, da una parte, quantificare 
l’incremento delle superfici impermeabilizzate; dall’altra, analizzare la tipologia delle superfici che 
interessano e che sono interessate da processi di urbanizzazione.  
Secondo l’ultimo Rapporto sul consumo di suolo, a scala nazionale «(...) Dopo le superfici agricole, le 
superfici maggiormente interessate da processi di artificializzazione sono gli spazi naturali residui all’interno 
delle ‘Aree industriali, commerciali, pubbliche, militari e private’ dove tra il 2019 e il 2020 la percentuale dei 
cambiamenti sul totale complessivo è del 7,8%. (...)» (Munafò, 2021: 109).  
Nella Città metropolitana di Milano (CMM), gli “Insediamenti industriali, artigianali, commerciali” coprono 
circa il 10% della superficie totale e sono pari al 26% delle superfici impermeabilizzate (Figura 1). 
 

 
 

Figura 1 | Distribuzione spaziale delle grandi aree industriali, artigianali e commerciali nel territorio di CMM.  
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Fonte: elaborazione propria, a partire da dati DUSAF6 e Database Topografico (DBT) regionale, entrambi aggiornati al 2018. 
A seguito dell’entrata in vigore in Regione Lombardia della L.R. 31/2014 recante disposizioni per la 
riduzione del consumo di suolo, l’edificazione è avvenuta per gran parte in aree già urbanizzate (Munafò, 
2021). Ciononostante, con particolare riferimento agli “Insediamenti industriali, artigianali, commerciali”, 
l’analisi del cambiamento di uso e copertura del suolo di CMM nell’intervallo temporale 2000-2018 mostra 
dati in linea con il trend (in aumento) nazionale. Considerando la variazione percentuale calcolata per le 
categorie naturali e semi-naturali sul totale dell'area convertita al 2018 in “Insediamenti industriali, artigianali, 
commerciali” (pari a 145.565.906 m2) di CMM, le aree a destinazione d’uso maggiormente interessate dal 
processo di impermeabilizzazione risultano essere, con diverse percentuali: seminativi, aree verdi non 
agricole, prati permanenti e aree boscate (Tabella I)1. 
 

Tabella I | Variazione in metri quadrati (2000-2018) dell’area convertita in insediamenti industriali, artigianali, commerciali, 
calcolata per le singole categorie naturali a semi-naturali, CMM. Fonte: elaborazione propria a partire da dati DUSAF, II e IV 

livello. 
 

 
 
Un incremento di aree urbanizzate, inoltre, per effetto di una elevata inerzia termica dei materiali e del “soil 
sealing”, provoca l’acuirsi di criticità climatiche in ambito urbano, quali temperature estreme e allagamenti 
dovuti a precipitazioni intense connesse. Gli effetti negativi sull’ambiente sono poi, nella maggior parte dei 
casi, non affrontati adeguatamente a causa di una scarsa percezione e conoscenza delle problematiche legate 
ai cambiamenti climatici e alla propensione all’azione individuale (Morello et al., 2022). 
L’importanza di tradurre in strumenti urbanistici la rigenerazione sostenibile delle aree produttive e 
commerciali risulta fondamentale al fine di ridurre l’impermeabilizzazione di specifici spazi residuali naturali 
o semi-naturali ivi localizzati, promuovendo strategie e azioni volte alla mitigazione e all’adattamento ai 
cambiamenti climatici.   
 

2 | Il progetto AP+A (Aree Produttive, Aree Pro-Adattive), metodi e principali obiettivi 
Il Progetto di ricerca “Aree Produttive, Aree Pro-Adattive” (AP+A), recentemente finanziato dal Ministero 
per la Transizione Ecologica, si inserisce in questo contesto, ponendosi come principale obiettivo quello di 
progettare soluzioni condivise di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici per la rigenerazione 
sostenibile delle aree produttive nel territorio di CMM. Nello specifico, la sperimentazione è stata calibrata 
sul Comune di Trezzano sul Naviglio quale area pilota. La co-progettazione con stakeholder locali di 
strategie e azioni di rigenerazione urbana sostenibile delle aree produttive mira all’attuazione a scala locale 
di alcuni SDG dell’Agenda 2030 e obiettivi della SNSvS, fra quest’ultimi, per l’appunto, contribuire alla 
riduzione del consumo di suolo.  
La “Diagnosi SDG”, ovvero la mappatura dell’attuale contributo di aziende e distretti produttivi al 
raggiungimento degli SDG e la condivisione di obiettivi e soluzioni di sostenibilità (Morello et al, 2022), si 

 
1  La metodologia, eseguita in ambiente GIS, consiste nell'intersezione di due dati di uso e copertura del suolo (DUSAF - 
destinazione d’uso dei suoli agricoli e forestali) in formato vettoriale (shapefile) riferiti agli anni 2018 e 1999-2000, rispettivamente 
DUSAF6 e DUSAF1.0 (una versione aggiornata del DUSAF 1.0, il DUSAF 1.1 è attualmente disponibile). L'intersezione è stata 
eseguita utilizzando come primo dato i poligoni relativi al DUSAF6 per la classe 1211 –  IV livello "1211 - Insediamenti industriali, 
artigianali, commerciali e agricoli con spazi annessi" della macro-classe “aree antropizzate”, e come secondo dato i poligoni relativi 
al DUSAF1.0 per le classi riferibili al II livello, macro-classe “aree Agricole”, i.e. “aree verdi non agricole”, “seminativi”, “colture 
permanenti”, “prati permanenti”, “aree boscate e ambienti con vegetazione arbustiva e/o erbacea in evoluzione”. La differenza tra 
i due dati, ovvero i poligoni, fornisce il dato relativo alle aree convertite da naturali e semi-naturali a Insediamenti industriali, 
artigianali, commerciali nel 2018. 
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è basata sulla compilazione collaborativa dell’analisi SWOT (Abdel-Basset et al., 2018), volta a comprendere 
con stakeholder locali i punti di forza, i punti di debolezza, le opportunità e le minacce delle loro imprese e 
territori e le loro relazioni, costruendo in questo modo una conoscenza comune. 
Al fine di semplificare la comprensione degli elementi caratterizzanti una struttura complessa qual è, di per 
sé, il territorio e il suo sviluppo sostenibile, il processo di co-progettazione si è basato su sei macro-ambiti 
tematici: Energia, Ambiente e spazio costruito, Clima, Rifiuti ed Economia Circolare, Mobilità, Sociale e 
benessere dei lavoratori. Le azioni co-progettate riferibili ai sei macro-ambiti sono state infine integrate in 
un’unica strategia olistica e condivisa quale risultato finale del processo. 
 
3 | Esiti del progetto: soluzioni condivise di mitigazione e adattamento ai cambiamenti climatici 
Questo contributo mira a sviscerare gli esiti del progetto di ricerca AP+A strettamente collegati a una 
possibile riduzione del consumo di suolo nelle aree produttive. A questo scopo, verranno di seguito descritte 
alcune azioni co-progettate di sviluppo sostenibile dei micro-distretti produttivi a supporto e coerenti con 
gli strumenti di pianificazione vigenti, e in previsione, e la loro relazione con l’obiettivo di riduzione delle 
superfici impermeabilizzate.  
 

3.1 | Soluzioni condivise di mitigazione dei cambiamenti climatici 
Le soluzioni di mitigazione dei cambiamenti climatici identificate durante il processo di co-progettazione 
AP+A e con un potenziale impatto sulla riduzione del consumo di suolo sono ascrivibili principalmente ai 
macro-ambiti “Energia” e “Mobilità”. Nello specifico, con riferimento all’ambito “Energia”, in ottica di 
creazione di comunità energetiche e a valle, fra gli altri, dello studio del potenziale fotovoltaico dei distretti 
produttivi analizzati (Morello et al., 2022), è stato ipotizzato con stakeholder ed esperti l’installazione di 
impianti fotovoltaici ibridi (calore/elettrico), alternativa ai pannelli fotovoltaici a terra causa, anch’essi, di 
consumo di suolo, seppur reversibile. L’azione, una volta realizzata, contribuirà principalmente agli Obiettivi 
SNSvS – Pianeta: II.2, III.2, Prosperità: IV.1; SDG 7.2. Con riferimento all’ambito “Mobilità”, la gestione 
degli spostamenti casa-lavoro, considerando in particolare il miglioramento del servizio di trasporto 
pubblico, la mobilità leggera e la gestione di sistemi di mobilità condivisa inter-aziendale potrà condurre a 
una riduzione dell’occupazione del suolo in particolare per la sosta (parcheggi) (principale contributo agli 
Obiettivi SNSvS – Pianeta: II.2, III.3; Prosperità: IV.2 SNSvS; SDG 11.2). Oltre ai suddetti ambiti, in ottica 
di mitigazione dei cambiamenti climatici risulta centrale il ridisegno di spazi urbani e ambiente costruito, 
con soluzioni quali la demolizione e ricostruzione in situ, densificazione degli edifici produttivi e il riutilizzo 
di aree dismesse o abbandonate, impedendo, a monte, ulteriore consumo di suolo (principale contributo 
agli Obiettivi SNSvS – Pianeta: II.2 SNSvS; SDG 11.3). 
 
3.2 | Soluzioni condivise di adattamento ai cambiamenti climatici 
Le soluzioni di adattamento ai cambiamenti climatici identificate durante il processo di co-progettazione 
AP+A e con un potenziale impatto sulla riduzione del consumo di suolo sono riferibili ai macro-ambiti 
“Clima” e “Ambiente e spazio costruito”. Nello specifico, con riferimento all’ambito “Clima” sono state 
co-progettate azioni riguardanti la depavimentazione e successiva realizzazione di superfici per il drenaggio 
urbano sostenibile quali, ad esempio, aiuole e parcheggi drenanti a raso, superfici drenanti piane sia pedonali 
che carrabili, bio-fossati, nonché azioni di riforestazione urbana (considerando la messa a dimora delle nuove 
alberature e relativa gestione) con il supporto dell’iniziativa Forestami2 (contributo agli Obiettivi SNSvS – 
Persone: III.1; Pianeta: I.5, II.2-3, II.6, III.1-4; Prosperità: III.4; Partnership: Obiettivo di promozione 
riforestazione e sostenibilità urbana; SDG 11.2, 13.1, 15.2). Il ridisegno di spazi urbani e ambiente costruito 
risulta centrale anche nelle soluzioni di adattamento, con le proposte di nuovi fronti strada permeabili e 
spazi buffer di interfaccia pubblico/privato, che possano valorizzare gli spazi privati aziendali realizzando allo 
stesso tempo nello spazio pubblico adiacente aree verdi e/o permeabili per la comunità (contributo agli 
Obiettivi SNSvS – Pianeta: II.2,6, III.2; Prosperità: III.4; SDG 11.3, 13.1). 
 

4 | Conclusioni 
A fronte di un consumo già in essere, lo studio suggerisce micro-interventi di rigenerazione sostenibile da 
integrare nella pianificazione vigente e in accordo alla stessa, proponendo operazioni di ripristino ambientale 
che intercettino le recenti politiche di azione climatica e di sostenibilità. Le soluzioni co-progettate in AP+A 
non hanno l’obiettivo di agire su indicatori di consumo di suolo e riduzione dello stesso a macro-scala 

 
2 https://forestami.org/ 
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quanto, piuttosto, di individuare specifiche aree e interventi strategici per migliorare la risposta ad 
allagamenti e ondate di calore a livello locale e di micro-scala. In questo contesto, la quantificazione del 
consumo di suolo, spesso attuata a livello macro, necessita quindi di un cambio di prospettiva con analisi 
multi-scalare, non solo in termini territoriali, ma anche in termini di benefici. Le misure di adattamento e 
mitigazione proposte mettono infatti in campo azioni di depavimentazione e rinverdimento “pulviscolare” 
nei contesti urbanizzati, per garantire un miglioramento “reale e tangibile” della qualità della vita ed il 
benessere dei cittadini. 
Per la messa in campo di azioni di adattamento e mitigazione dei cambiamenti climatici si trova una leva 
importante negli accordi pubblico-privato e di governance condivisa tra i portatori di interesse, che sempre 
di più si pongono quale alternativa efficace ad azioni top-down con una fattibilità economica concreta. Per 
promuovere misure di rigenerazione in chiave sostenibile e adattiva, il progetto AP+A sperimenta processi 
di progettazione collaborativa sul modello del living lab urbano. Attraverso questo approccio è possibile 
giungere a trasformazioni adeguate alle esigenze di tutti gli attori in gioco, durevoli e sostenibili nel tempo. 
Grazie alla creazione di condizioni idonee all’avvio di un dialogo sulla rigenerazione sostenibile delle aree 
produttive tra gli attori del territorio (Comune, imprese private, altri portatori di interesse quali CMM ed 
esperti), conoscenza reciproca e ascolto, è possibile gettare le basi per un confronto continuativo rispetto a 
questi temi. 
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Riconoscimenti 
Il progetto AP+A è stato finanziato dal Ministero della Transizione Ecologica – Bando Snsvs2 – codice 
progetto 2.68. Il lavoro, sotto la supervisione scientifica di Eugenio Morello, è stato condotto dal CCRR 
Lab (Fiorella Felloni, Marcello Magoni, Enrico Prevedello, Rachele Radaelli) e dal Laboratorio di 
Simulazione Urbana Fausto Curti (Nicola Colaninno, Andrea De Toni, Alice Franchina, Erpinio Labrozzi), 
DAStU, Politecnico di Milano (febbraio 2020 - febbraio 2022). 
Si ringraziano i supporter, in particolare Città metropolitana di Milano, Assolombarda e CAP Holding S.p.A; 
il Comune di Trezzano sul Naviglio che ha curato la costruzione dell’alleanza, fornito la documentazione 
cartografica e dati, promosso soluzioni progettuali e urbanistiche che convoglieranno nella variante al PGT. 
Il progetto aderisce a Progetto d’Eccellenza Fragilità Territoriali del DAStU. 
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